
Queste raccomandazioni chiave rivolte ai governi locali e regionali per l’utilizzo di un’agricoltura urbana e
periurbana e di orti scolastici ai fini della sicurezza alimentare sono ulteriormente elaborate, definite e
contestualizzate nel dossier completo ‘Rafforzare la sicurezza alimentare attraverso aree di produzione alimentare
nelle città e nei loro dintorni’ (documento originale in inglese).

Per garantire un’elevata qualità della vita ai cittadini europei è necessario disporre di un approvvigionamento sicuro ed
economicamente accessibile di cibo sano e sostenibile a livello locale e regionale. I nostri sistemi alimentari sono sempre
più sotto pressione per una serie di cause: dall’impatto dei cambiamenti climatici alla concorrenza globale sleale,
dall’aumento dei costi energetici al cambiamento demografico. Costruire sistemi alimentari resilienti in grado di resistere e
riprendersi dalle crisi è essenziale. I governi locali e regionali sono sempre più chiamati a rispondere alle perturbazioni del
sistema alimentare, come fluttuazioni del raccolto dovute all’aumento di eventi meteorologici gravi, interruzioni della
catena di approvvigionamento (come quelle sperimentate a seguito della pandemia da COVID-19) e l’aumento dei prezzi dei
prodotti alimentari a causa di tensioni e conflitti geopolitici (come la guerra in Ucraina).

2. STIMOLARE LA PRODUZIONE E IL CONSUMO ALIMENTARI SOSTENIBILI

Sostenere il giardinaggio e l’agricoltura sostenibili. Offrire accesso a terreni, risorse e supporto tecnico, e
incorporare la produzione alimentare nelle politiche di pianificazione e zonizzazione, dando priorità alle pratiche in
sintonia con la natura e che promuovono la biodiversità.
Dare priorità alle filiere alimentari corte, agli appalti pubblici alimentari sostenibili e alle reti alimentari
civiche al fine di sostenere attivamente i piccoli agricoltori biologici o agro-ecologici dell’area metropolitana/locali e i
sistemi agroalimentari collaborativi.
Promuovere abitudini alimentari sane e sostenibili favorendo un’educazione alimentare completa rivolta a tutta la
popolazione e basata su una dieta sana per il pianeta, fortemente orientata verso alimenti di origine vegetale.
Sviluppare e mettere in atto politiche integrate mirate alla riduzione delle perdite e degli sprechi
alimentari nelle prime fasi della catena di approvvigionamento, come produzione, gestione post-raccolta e
lavorazione. Ad esempio, creando piattaforme per lo scambio di conoscenze e/o fornendo incentivi finanziari, come
sovvenzioni o agevolazioni fiscali.

POLICY BRIEF IN BREVE...
RAFFORZARE LA SICUREZZA ALIMENTARE
ATTRAVERSO AMBIENTI DI PRODUZIONE
ALIMENTARE NELLE CITTA’ E NEI LORO DINTORNI

Integrare il giardinaggio e l’agricoltura urbana nella
pianificazione urbana creando una zonizzazione e una legislazione
permissive nelle aree urbane.
Incoraggiare i mercati alimentari come strumento di sviluppo
economico.
Dare priorità al rinnovamento urbano rispetto all’espansione
urbana. Limitare l’espansione delle aree urbane in zone periurbane e
rurali privilegiando la ristrutturazione e la riconversione delle
infrastrutture urbane esistenti.

1. CREARE AMBIENTI ALIMENTARI SANI, SOSTENIBILE E PIACEVOLI
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Incoraggiare e sostenere i Consigli del Cibo che includono diversi
portatori di interessi come i governi locali e regionali, agricoltori,
associazioni, chef, imprese locali, associazioni di categoria, università e
società civile.
Enfatizzare le politiche inclusive e “rivolte ai luoghi”
collegandosi al contempo a settori di intervento politico più ampi
come il clima, la salute, la sicurezza e il commercio. I Consigli del cibo
possono sostenere i bisogni dei gruppi di vulnerabili e in condizioni di
povertà alimentare, nonché piccoli agricoltori, pescatori e lavoratori del
settore alimentare, garantendo loro un salario dignitoso e che siano parte
integrante del percorso di costruzione di sistemi alimentari diversificati e
sostenibili.
Allineare le politiche degli enti locali, statali e comunitari per
supportare il lavoro dei Consigli per le politiche del cibo. Ciò potrebbe
comportare la revisione e la modifica dei piani regolatori, delle politiche
agricole, e di quelle in materia di istruzione e sanità pubblica.
Fornire supporto istituzionale imponendo l’inclusione dei
rappresentanti dei Consigli per le politiche del cibo nei principali
processi di pianificazione correlati ai sistemi alimentari, come la
pianificazione urbana, la sanità pubblica, l’istruzione e la sostenibilità
ambientale.
Offrire finanziamenti a lungo termine creando programmi di
sovvenzione a livello comunitario e statale specificamente progettati per
sostenere la formazione, il funzionamento e la diffusione dei Consigli per
le politiche del cibo.

3. COLLABORARE CON I CONSIGLI PER LE POLITICHE DEL CIBO PER
INSTAURARE COLLABORAZIONE E UNA GOVERNANCE MULTILIVELLO
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